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La vertenza del pubblico impiego nel Mezzogiorno 

Per una 
amministrazione 

pubblica 
efficiente 

DOMANI scioperano quat
t ro categorie fondamen

tali del pubblico impiego: 
gli statali , i parastatali , i di
pendent i degli ent i locali e 
dell 'università. Le al t re ca
tegorie dell ' industria, del
l 'agricoltura, dei servizi e 
del pubblico impiego scio
perano per un'ora. Per la 
seconda volta dunque nel 
giro di pochi anni tut t i i la
voratori sono chiamati a 
bat tersi a sostegno delle lot
t e del pubblico impiego: la 
pr ima volta fu in occasione 
del contrat to della scuola 
nel 1973, e si sottolineò an
che in quella circostanza il 
significato di una astensio
ne dal lavoro non solidari-
Etica ma volta a tutelare , at
t raverso la riforma della 
scuola, interessi vitali dei 
lavoratori. 

Il significato della giorna
ta di domani è pera l t ro an
cora più rilevante, e si col
lega s t re t tamente alle que
stioni che sono oggi all 'ordi
ne del giorno del movimen
to dei lavoratori. Due esem
pi possono bastare per in
t endere a fondo questo in
treccio. 

Uno dei settori decisivi 
pe r garant i re l ' immediato 
rilancio della occupazione è 
cer tamente quello dell'edili
zia (in part icolare quella 
realizzata nel quadro della 
legge 865 e successive mo
dificazioni), eppure gli uffi
ci del comune di Cagliari 
impiegano in questo delica
to se t tore poco personale e 
per di più assunto, illegal
mente , a termine. 

P e r invert i re il modello 
di sviluppo dell 'economia 
i tal iana, fondamentali sono 
gli intervent i in agricoltu
ra , la loro immediata ope
rat ivi tà . In Sardegna una 
prat ica di mutuo fondiario 
compie decine di giri nei 
meandr i della burocrazia 
pr ima di essere completa
ta. Probabi lmente non si 
t r a t t a d i fenomeni solo sar
di. La burocrazia i taliana è 
certo inadeguata alle esi
genze della società italiana. 
Esis te oggi un problema de
cisivo ed è quello di una or
ganizzazione pubblica capa
ce di fornire impulsi di rin
novamento al tessuto eco
nomico, incentivando gli in
ves t iment i nei servizi civili. 

Questa s t ru t tu ra pubblica 
è la rgamente carente , ed i 
prezzi più duri sono natu
ra lmente pagati da quei set
tori e da quelle aree del 
paese nel le quali più debole 
è la società civile. Il Mezzo
giorno è ancora una volta 
uno dei ter reni fondamen
tali sui quali si r iversa l'ar
retratezza complessiva del
la società italiana. L'esem
pio della ripartizione dei 
fondi per l'edilizia scolasti
ca è solo l 'ultima più evi
dente dimostrazione di que
sto fenomeno. 

Non mancano, natural
mente , nel Mezzogiorno i 
pubblici dipendenti . Molti 
C'orò pugliesi o campani, 
sardi o siciliani — da Sal
vemini in poi — hanno sali
to magari i gradini più alti 
della scala burocratica. 
Manca invece nel Mezzogior
no una pubblica amministra-
xione efficiente, capace di 
assecondare in modo inte'-
l igentc le iniziative moder
ne . ed in g iado di stimo
lar le quando, come più spes
so accade, esse mancano. 
Del tu t to deresponsabilizza
ti. legati a norme e regola
ment i sorpassati , i pubblici 
impiegati t rasformano sem
pre di più il « lavoro > in 
« posto », l ' impegno creati
vo che ogni lavoro richiede 
in grigio e opportunistico 
r ispet to dei potenti . Non 
c'è. dunque, da meravi
gliarsi se Enti locali e uffi
ci s tatal i sono semplici di-
spensatori di certificati, se 
gli Ent i previdenziali sono 
istituti di erogazione di 
pensioni (spesso anche inef
ficienti >, e se l 'Università è 
diventata un ufficio dispen
satore non di cul tura ma di 
diplomi di laurea. Degrada
zione economica e degrada
zione morale e sonale -ì 
saldano insieme, contribuen
do potentemente a rendere 
sempre più grave * il caso 
italiano ». 

Le vertenze aper te nel 
pubblico impiego tendono 
ad invert i re questa tenden
za. La richiesta della quali
fica funzionale nello Stato 
e della ristrutturazione de
gli Ent i locali tendono a su
pe ra re una volta per tut
te la dcrcspons.ibilizzazione 
dell ' impiegato, ed a consen
t ire una più puntuale ade
renza dei pubblici uffici al
le richieste della società. 
Il contra t to del parastato 
conclude una vertenza or
mai quasi decennale per la 
abolizione degli Ent i inutili . 
« per una profonda trasfor
mazione di alcuni fonda
mental i servizi come quelli 
previdenziali ed assistenzia

li. La vertenza dell 'Univer
sità punta a r ispondere, at
t raverso la riforma, sia al
la domanda dei giovani per 
una cul tura " viva, sia alle 
esigenze di ricerca scienti
fica del nostro tessuto pro
duttivo. 

Si t ra t ta , dunque, di ver
tenze non marginali che 
pongono in discussione tut
ti i tradizionali equilibri di 
potere. Sottogoverno, ritar
di culturali , lentezza della 
burocrazia, sono certo oc
casione di deplorevoli situa
zioni di rendita e di parassi
tismo, ma sono anche il pa
ravento di precise scelte del 
potere economico, che ha 
spesso fondato sulla ineffi
cienza del pubblico potere 
l'efficienza di quello pri
vato. 

Par lare di modificazioni 
del modello di sviluppo sen
za porsi il problema degli 
s t rument i pubblici idonei a 
gestire la politica del terri
torio e quella degli investi
menti , soprat tut to attraver
so la partecipazione demo
cratica, significa fermarsi 
ad ipotesi as trat te e vellei
tarie. L'egemonia della clas
se operaia si esprime oggi 
anche facendosi carico dei 
problemi complessivi della 
organizzazione della società, 
compresi quelli della sua 
organizzazione istituzionale 
con uno spiri to non puniti
vo verso i pubblici dipen
denti ma, al contrario, at
tento alle novità democrati
che che anche in questo set
tore si manifestano. 

Giorgio Macciotta 

Positivo risultato della lotta sviluppatasi con numerosi giorni di sciopero 

Aumenta di 1500 lire il salario 
delle raccoglitr ici di Polistena 
La mobilitazione unitaria continua per indurre gli agrari e i gabellotti dell'intera Piana di Gioia 
Tauro ad elevare la paga giornaliera - Decisiva la mediazione dell'amministrazione democratica 

POLISTENA. 6 
Un primo, positivo risul 

tato è stato strappato dalla 
lotta delle raccoglitrici di 
olive e delle popolazioni di 
Polistena e della Piana di 
Gioia Tauro che ieri, al ter
mine di numerosi giorni di 
sciopero, avevano occupato il 
frantoio dell'azienda del mar
chese Avati. Il salario pas 
sera nella zona da 3.500 lue 
al giorno a 5.000. L'impegno 
riguarda le aziende con le 
quali la vertenza è stata aper
ta ma la lotta proseguirà per 
estenderlo gradatamente a 
tutta la Piana di Gioia Tau
ro. Non si tratterà di una lot
ta semplice, come semplice 
non è stafa quella messa in 
at to per indurre gli agrari 
ed i gabellotti di Polistena e 
della zona ad impegnarsi ad 
elevare a cinquemila lire il 
salano 

Decisiva è stata .a media
zione dell'amministrazione 
popolare del grasso centro 
che ha convocato le parti 
sostenendo le ragioni delle 
raccoglitrici. 

Il giudizio della Federbrac-
cianti CGIL sul risultato con
seguito è positivo. Mentre 
viene ribadito l'impegno a vi
gilare per l'applicazione e a 
lottare per la sua estensione 
facendo, al contempo, della 
lotta contro il sottosalano 
una battaglia per lo sviluppo 
e contro l'intreccio soffocan
te tra arretratezza e parassi
tismo. 

Continua invece la lotta 
delle 800 raccoglitrici di No-
cera Terinese nella zona di 
Lamezia Terme. Le parti so
no convocate per venerdì 
prossimo. dopo di che, se l'è 
sito sarà nuovamente negati
vo. fanno sapere i sindacati 
si passerà ad altre, più inci
sive forme di lotta. 

Pescatori di M a z a r a del Val lo . Si fa sempre più aspra la vertenza per il nuovo contratto 

Gli armatori hanno provocato la rottura delle trattative per il contratto dei marittimi 

Più aspra la vertenza a Mazara del Vallo 
Assurde pretese nel tentativo di intensificare lo sfruttamento e di vanificare le conquiste de
gli ultimi anni — Situazione tesa — Cresce il numero dei pescatori organizzati dalla CGIL 

Attacco all'occupazione nelle imprese edili appaltatrici 

A Lamezia minacciato il posto 
di lavoro di oltre 500 operai 

Sono già partite lettere di licenziamento per 55 lavoratori — Vanno 
sempre più a rilento i lavori di costruzione degli impianti della SIR 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 6 

Circa 500 operai delle ditte Rambelli e 
Merlo, imprese edili appaltatrici nell'area 
industriale di Lamezia, dove ormai da quat
tro anni sono in costruzione gli impianti 
SIR. dovrebbero perdere entro 1 prossimi 
mesi il loro posto di lavoro. Per 55 di essi. 
infatti sono già giunte le lettere di heen 
ziamento mentre, sempre por quanto ri 
guarda la Ditta Rambelli. altri 45 opera, do 
vrebbero essere licenziati entro aprilo. 

Programma di licenziamenti p.u ravvici 
nati invece quello della Ditta Mero . Ent .o 
la fine di questo mese tu t ta la manodopera 
occupata (300 operai) dovrebbe perdere li 
lavoro. 

Questa l 'amara prospettiva con cui si e 
aperto il nuovo anno all ' interno de.l'arca 
industriale dove dovrebbero sorgere sili -ta 
bilimenti del complesso chimico finanziato 
con denaro pubblico, e ì cui lavori vanno 
sempre più a rilento mcntro lo stillicidio 

dei licenziamenti va assumendo ormai — 
secondo quanto hanno denunciato ì sin
dacati — un carattere di massa. 

Nel contempo continua il giuoco dello sca
ricabarile tra la SIR e la Cassa de! Mez
zogiorno. I! risultato di queste manovre, che 
tentano di celare ben chiare intenzioni di 
non n.-pettare uh impegni. si compendia 
nella mancanza di commesso di lavoro por 
le imprese appaltatrici le quali, conio ab 
bi imo di t to , in pratica danno ora il v»a 
alia smobilitazione. 

E' questo un disegno che le organiz/uZiO-
n. dei lavoratori sono decisi respingere c*»n 
la lot'.a. < on un'intesa lavoro di mobilita/io 
ne tutti irli operai impegnati nell'alea in 
diistnale. per costringere la SIR ad acce 
ler.irc la concretizzazione degli accordi. 

Intan*-> si e già costituito un comitato 
in tcca tcuona le di lavoratori, proprio per 
as-i.cur.i.f la compattezza e "l'unita di cui 
c'è bisogno. 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
MAZARA DEL VALLO, 6 

Gli armatori di Mazara. il 
più grosso centro pescherec
cio d'Italia, non vogliono fir
mare il contratto di lavoro 
che dà più diritti a cinque
mila marinai da sempre sfrut
tati nel «canale di Sicilia». 
Hanno rotto le trattative con 
le organizzazioni sindacali in
sistendo su posizioni che of
fendono la dignità dei brac 
cianti del mare, addirittura 
vogliono ridurre gli equipag
gi e far pagare anche ai pe 
scaton i riscatti dei seque
stri che frequentemente av 
vengono nel canale, quando 
le imbarcazioni di Mazara 
sconfinano nel maie tunisino 
o libico. 

I padroni del mare sosten 
eeno che è necessario ndur 
re l'organico dei pescherà 
ci « per ripopolare il mare e 
per rallentare i tempi de! 
la bordata». In effetti voslio 
no costringere ad un ritmo 
ancora più massai lante ì pe
s a t o r i , già costretti al super
lavoro « Dovrebbero s c e n d o 
questi padroni — e la denun
cia del compagno M.chele Li-
can. segretario provinciale 
della CGIL — diventare del
le macchine. Se adesso a sten
to raggiungono integri i 45 
anni, con que.ve mnovaz.o 
ni morirebbero di fatica, su! 
mare ». Quelle degli armato-

L'iniziativa legislativa è stata presentata dai deputati comunisti pugliesi e lucani 

Proposta di legge PCI per l'abolizione 
dell'addizionale e dei canoni dell'EAAP 

Con un atto arbitrario l'ente ha inserito nel bilancio del 76 una somma di oltre 5 miliardi rela
tiva al canone di gestione delle fognature aumentato Tanno scorso dell'800% - La protesta unitaria 

Dalla nostra redazione 
BARI 6 

Con un a t to a rb . t rano »• ar-
eomentaziom speciose ù Con 
.-sei o di amm.nistrazione del 
l'F.AAP (Ente autonomo ac
quedotto pugilesei ha is. ritto 
nel odano o di prevision- del
l'ente stesse per il 19T6 ia 
somma di 5 miliardi e 550 
milioni quale provente de . ca 
ncne per la gestione de!'.:4 fo
gnature «canone che. com'è 
noto, venne aumentato :l.e-
•j.i'mente l'anno scorso de!-
1"SOO', raggiungendo in to.a 
1" la somma suddetta eh? vie 
ne pre.ovata da'.lc tasche de 
gli utenti pugl.esi e luca a >. 

La decs ione del Consiglio 
di ammimatnz ionc del
l'EAAP: è tanto più grave 
in quanto essa è s ta la conte
s tata innanzitutto dalla Regio
ne Puglia, dalle organizzazio
ni sindacali, dalle forze politi
che. dalla erande macgioran-
za dei Consigli comunali e 

provmcal i de'.e due re .rioni ! 
in UT e.---a te j 

Qua; e .-tata !a posiz.one I 
dei! Ente acquedotto di ironìe j 
a qu?.-:a ampia pre.-a di p i - : i 
zone t h e trae or.g.r.e da. rat ' 
to che .a nutv.j .e^^e di r. j 
torni i t t ' .buiana dispone l a > 
bc..z:ene da! I srenn.vo "74 d?! ' 
eontribato per .a manuteiiz.a j 
ne de.le fognature? L'ente i-o i 
st.er.e che .a nuova ieìge ri- j 
guarda il tributo che g.i i re .v j 
ti \ergano ai comun. e non i 
qaeào che gh ute.ili versane j 
a'.i'ente acquedotto coni? av 
viene in Pugna e Basii .ct ta. ] 
per c u per gli utenti di quo j 
.-: * due re^ion. si e creai i • 
una situazione d. d--u£ua ; 
g'ianza de: cittadini di fronte j 
alla legze. 

L'ente acquedotto afferma > 
in definitiva che sarebbe di
sposto a rinunziare a riscuo
tere quel canone a patto che ! 
ci s.a un 'entrata sostitutiva I 
nei suo bi'.anc.o. Dei contatti ' 
che doveva prendere la g.u.i | 

ia rec.onale pu-jlie-e cor. c'.i 
or Jan: di gover.io per u-cne 
da questa Situazione n e i ,-i 
hanno notizie, com; spesso 
avviene ne.l'operato di questa 
e .unt i r t j .ona.e di centros. 
ni-tra .n pieno immob.hsin i 
sin dalla sua anacronistica 
r.ec-illuvione. 

Un'iniziativa '.es.siativa e 
.-tata presa dai deputa:: co
munisti di Puji a e Bisilici-
ta ipr.mo i i rmatano il coni 
pagno G.anmni. insieme a Ve-
sp.znani. Angelini. Cataldo. 
Di Gio.a. Forcarmi. Granir
cela. Pascar.e.'.o. Piccone. Pi 
ali.Io Reichl.n. Scuiar:. Se 
gre. Stefanelli e Vania) i qu i 
li hanno presentato una prò 
posta di legge per l'abroga 
z.one di alcuni articoli d?ìla 
vecchia legge del 1938 in ba.se 
alla quale veniva affidato al-
l'EAAP la costruzione e la 
gestione delle fognature nei 
Comuni serviti dall 'ente me
desimo e che e alla base del 
i'aròurda richiesta del mante 

nimer.to del canon^ .1 che pro
ne. come dicevamo, z'n uten
ti pugliesi e lucani in U'ia si 
tuazione d. d.suguagi anza di 
fronte alla lerge. 

Con la proposta d. lecce : 
parlamentari comunisti tni^ 
dono inoltre l'aDohzione a de 
correre dal I eennaio 197t>. 
dell'addizionale e dei cenoni 
istituii, con la stessa '.fgje 
e di disporre, invece, ncLo 
spinto delia r.forma tributa 
ria. '.'erogazione a favore del
l'Ente acquedotto di un con 
tributo per l'anno 1076 par: al
l'importo iscritto ne', b.lanc.o 
d. previs.one. Detti contribu 
ti devono c o n s e n t e all'ente 
di far fronte alle spese di 
gestione delle fognature nei 
comuni serviti dall 'ente ste
so e porre fine cosi ad uno 
stato di cose inammissibile 
sotto il prcfdo polit.co, mora
le. legislativo e costituzionale. 

i. p. 

ri sono delle \ere e proprie 
provocazioni. Vogliono torna
re indietro, al contratto d: 
dieci anni fa. non tenendo 
conto delle battaglie condot
te in questi mesi da tut ta la 
marineria mazarese dopo la 
tragedia di ottobre, quando 
nel canale i tunisini hanno 
ucciso un giovane mozzo. Co
si al porto-canale di Mazara 
c'è di nuovo tensione, alla vi
gilia della conferenza nazio 
naie sulla pesca indetta dal
la direzione nazionale del 
PCI per il 17 e i! 18 gennaio 
proprio a Mazara del Vallo. 
«Per una nuova politica del
la pesca e per io sviluppo e 
l'avvenire del settore pesche
reccio», questo il tema della 
conferenza. 

A Mazara si sta iavorando 
per la preparazione delia con-
lerenza. mobilitati un gran nu 
mero di marinai. « E" nostra 
intenzione — ci dice Paolo 
Gjacarone. re.->poiiaabile del
la FILM CGIL di Mazara — 
fare di tutto per far restare 
a terra ì pescatori nei due 
giorni deila conferenza .-ul'.a 
pesca del PCI. affinchè abbia
no ia po.^ib.hta di partecipa
re massicciamente. E' una ri
chiesta questa che ci viene 
fatta dagli stes-i marinai. 
con tanta insistenza . «Toc
ca a noi — aggiunge Paolo 
Giatarone — come sindaca
to. mobilitarci. Faremo volali-
t.naug.o. terremo due o tre 
assemblee ai giorno. Voglia 
mo sentire le es.genze del 
la ba»e ed .irr.vare cosi alla 
conferenza del 17 con le idee 
chiare, con proposte prec..->e • . 

(t L'ambiente e teso d: nuo 
vo qui a Mazara — dicono 
: marinai — diventa p.ù te 
so mano a mano che ci .-: 
allontana da Nata.e. data en 
tro la quale sii armatori si 
erano impegnati a firmare 
il contratto. La nostra voìon 
ta e di arrivare ai p u pre
sto ad avere un contratto e 
d. non dover r t o r r e re ad 
un altro s...opero. l'..neo, i n 
me qiifl.o di ottobre» « 5V» 
al: arni.itor. — d.chiar.i .1 
rc-ponsab.Ie dei.a FILM 
CGIL G.acarone — :n-i->:e 
ranno no..A loro rottura, tor 
n. remo a lottare». 

Attorno a! .- ndic. ' .o m 
qu^-t. me:-. .1 b.tttaj'..a M 
.-tanno s tnneen lo i mar.n > 
Ne' "74 '.a CGIL ..-.-• -te; a *8 
mar.ua.. «de.—o a-po .- '.«>*. 
te. ne orean zza qua- 8-«> o 
continuano ancora le ri- h."1 

ste d. adesione. E' un i .»-
.-emblea permanente ,i. por 
to canale d M^zira 

Intanto ne'.ia mar.ner.a va 
sviluppandosi una mentalità 
cooperativistica Un gruppo 
d: giovani e combat:.v: ma 
rinai stanno dando vita a i 
una coopera:.va d: a*tre?'. 
d: berdo Un darò colpo qu-' 
sto allo strapotere de pailm 
ni de', mare che hanno co 
stru to le loro fortune sfrut 
tando da decenn. cinquem. 
la uomini che ora s: sono 
ribellati e vogliono riscattar
si. Cmquem.la uomini che vo
gliono andare avanti verso .1 
progresso 

t. r. 

SARDEGNA - La costituzione del Consorzio regionale 

Una battaglia vinta 
per i bieticoltori 

Nuove prospettive — Una solida organizzazione democra
tica e unitaria — Sconfitte le manovre padronali — Intervi
sta con il segretario dell'Alleanza contadini, Fulvio Sanna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

// Consorzio nazionale dei 
bieticoltori è una realtà anche 
in Sardegna. Dopo anni di 
dure e difficili battaglie, il 
CNB nella nostra regione ha 
conquistato il diritto di tute
lare gli interessi dei propri 
associati net confronti della 
Endania. la grande industria 
di trasformazione die. nell'i
sola, opera m posizione di as
soluto monopolio. 

Al compagno Fulvio San
ila. presidente della Alleanza 
contadini di Cagliari, abbia
mo chiesto di cìuanre le ra
gioni della lunga e tenace op
posizione da parte dell'Ernia-
nia al riconoscimento del Con
sorzio, e liliali vantaggi deri
vano ai bietico'tori dalla pre
senza delta nuova associa
zione. 

« Per meglio chiarire la 
questione e poter apprezzare 
il valore ed il significato di 
questo risultoto — ha rispo
sto il compagno Sanna — è 
necessario premettere che, ni 
momento del conferimento del 
prodotto allo stabilimento, si 
procedere ad alcune opera/io
ni assai delicate. Dal risulta
to di questi passaggi si evin
ce la qualità e la quantità 
delle bietole conferite, e quin
di la somma da liquidare. Pe
sa delle bietole, tara, cam
pionamento ed infine polari-
metrica del grado zuccherino. 
sono le operazioni cui viene 
sottoposto ogni carico confe
rito, e tutte avvengono sotto 
il controllo del contadino pro
duttore. 

« I contadini, non potendo 
esercitare direttamente un si
mile controllo, per ovii moti
vi di spazio, di tempo e di 
competenza, delegano dei pro
pri rappresentanti, e precisa
mente !e organizzazioni di ca
tegoria. La serietà, l'impegno, 
lo scrupolo che si richiedono 
alle organizzazioni di rappre
sentanza sono quindi assai al
ti. Se queste qualità vengono 
a mancare, o anche solo ad 
attenuarsi, il danno per il col 
tivatore sarà certo, e sicuro il 
vantaggio per l'industria. 

« Dall'epoca ormai lontana 
dell'impianto, in Sardegna e 
precisamente a Oristano, del 
primo zuccherificio, questa 
funzione di rappresentanza è 
s ta ta esercitata sempre ed 
esclusivamente da una orga
nizzazione padronale. l'ANB 
(Associazione Nazionale Bie
ticoltori), alla quale volenti o 
nolenti hanno dovuto aderire 
tutti indistintamente i bieti
coltori sardi. 

« Non occorre molta perspi
cacia per comprendere qua
le tipo di rapporto abbia fi
nito per instaurarsi tra Eri-
dania e ANB, e come i pro
duttori abbiano duramente 
pagato l'eccessivo familiari-
smo tra controllati e control
lori, nonché la mancanza di 
un effettivo contraddittorio. 
Da qui è sorta fondamental
mente l'esigenza di dar vita 
a! Consorzio nazionale b:et.-
coltori. L'Unione Contadini ha 
guidato i bieticoltori sardi nel
l'azione per imporre alla in
dustria il riconoscimento de! 
Consorzio » 

A'oi sappiamo die il CXB 
è torto in Sardegna una de
cina di anni addietro, e che 
qui ha svolto un certo ruolo 
nella mobilitazione e nell'or
ganizzazione della categoria. 
Perche solo udesso se ne par
la come di un evento di gran 
de importanza nel mot intento 
per la rinascita economico-so
ciale dell'isola? 

« Infatti, la costituzione del 
CNB in Sardegna risale alia 
seconda metà degli anni '60 
— precisa il compagno San
na. — ma ogni sua azione si 
infranse contro il muro inac
cessibile della coalizione Ba-
stogi-ANB. che impedì con 
ogni mezzo un controllo de
mocratico e perfino l'acces
so agli estranei. Ricorderà il 
concentram:-nto di alcune 
centinaia di bieticoiton da 
vanti ai cancelli deH'Er.da-
nia. Per una intera mattina
ta fu bloccato l'ingresso ne! 
lo stabilimento de: carichi di 
barbabietole. Molti bieticolto 
ri sub.ro.io sucre.--.» un-rr..-
le conseguenze della reazione. 
e molti finirono per rinuncia
re alla coltivaz.one delle b.e-
toìe. Si può affermare con 
certe/za che li calo vertica
le delie coltivazioni e della 
produzione bieticola :n Sarde
gna si de \e in zran parte al-
l 'attezziamento negativo del-
l'Eridan a e dell'ANB nei con
fronti dei coltivatori, ed alia 
consezuente ribellione e ri
nuncia d: questi ultimi ». 

Com'è stato possibile, r/uc-
sta tolta, il riconoscimento 
del Consorzio'' Sono cambiati 
> tempi, è vero. Il 7.5 giugno 
ita influito positivamente an
che 'ici «effon produttivi del-
l'iso'a. Ma r chiaro che la 
nuovi situazione anche nel 
rettore bieticolo è dovuta ai 
mutamenti dei rapporti di for 
za nella R^aione ed alla mr> 
bihtnzio'ie unitaria dcqli agri
coltori. 

« Intendiamoc. — d:re San 
na — ottenere .1 r.conosci 
mento del Consorzio non e 
.-tato f i e l e . L'industria f 
giunta a! punto d: ne-zare a-

coltivatori che scegi.evano f. 
Conv.rz.o la copia de! centra* 
to A loro \o'.ta : dirigent. 
dell'ANB. dopi aver inv.ati 
a i 04.ii b.-:t ice'.tire uria e r 
celare p.er.a d. invi.ia iti h i 
nahta contro il Con-orz.o. ed 
iver condotto u n i e ampaz r ì 
d: denieraz.one. si e acca 
parrato tutto il diserbante ed 
antiparassitar o esistente nel 
l'isola, sperando cosi di ren 
dere impossibile agli associa
ti nostri le semine autunna
li. L'ob.etti\o era di far fug
gire i bieticoltori assocat i al 
CNB dalla nostra organizza

zione Ma anche questo odio 
so episodio di cannibalismo 
sindacale è stato superato Al 
momento delle semine il Con
sorzio ha potuto fornire nella 
quantità richiesta tutti ì pro
dotti tradizionalmente usati 
dai bieticoltori isolani. Come 
vede1 e. le cose sono profon
damente cambiate. E' vero. 
il 15 giugno non è passato 
invano ». 

Quali altri vantaggi, oltre 
a i/uello assai importante del 
maggio/ conttollo, derivano ai 
bieticoltori dalla presenza del 
Consorzio? 

« Intanto quello di dare a 
tutti, compresi quelli che han
no preferito ancora rimanere 
nella ANB. la possibilità di 
scegliere l'organizzazione che 
meglio riflette ì propri orien
tamenti sindacali ed anche 
politici, e che maggiormente 
interpreta le esigenze dei pro
dottilo. In secondo luogo il 
Consorzio ha smasso le acque 
chete su cui navigavano tran
quilli industria dell'r.dama e 
dirigenti dell'ANB: h ha co 
stretti ad una consul ta tone 
• la orini i in d oc r - i ' i c'è' 
la categoria; ha suscitato un 
dibattito, in particolare sul 
contratto nazionale, sul pie/. 
zo delle bietole, MU rapporti 
con la Comunità economica 
europea 

«Dilla ras-egn.*-one d.it'li 
sterili lamenti, dalla indiffe
renza qualunquistica, si è pas 
cati ad una nuova fase as
sai avanzata, piena di pro
spettive positive. 

« Il Consorzio, per sorgere 
ed affermarsi, ha dovuto por
re problemi, discutere con la 
gente, rompere con l'indiffe
renza e il disinteresse ed an
che la disinformazione, crean
do le condizioni per una di
retta partecipazione dei prò 
duttori alla vita interna del

le organizzazioni professiona
li ». 

Se il riconoscimento del 
Consorzio era condiziohato al 
raggiungimento di un certo 
numero di ettari, evidente
mente avete raggiunto un ta
le obiettivo. 

« Raggiunto e superato. Do
po molte esitazioni, la direzlo 
ne di Genova dell 'Endania oi 
impose la rappresentanza del 
10 per cento di tutta la super-
f.cie coltivata a bietole. Pra
ticamente -100 ettari, perchè 
si presume la messa a coltura 
di 4 nula ettari 

Xon tutto corre, liscio, sia 
ben eli turo. Esistono delle zo 
ne come l'Onstunese. ancora 
( bianche» Ima si vanno tin
gendo di roòso, e il 15 giu
gno lo abbiamo visto), dove 
il CXI1 non ha ancora neppu
re un contiatto La n'spon-
subii ita non e solo dell'Ernia-
ma. che luvorisce smaccata
mente l'AXH. ma anche del
l'organizzazione democratica. 

Il compagno Sauna lo nco 
nosce a v i t a m e n t e . «Non sla
mo riusciti _ dice — a creare 
nella quarta provincia sarda 
un movimento ed uru erga 
ni/zazione adeguati aH'aspro7-
/.a deila letta e all'importan
za degli obiettivi. Però le 
bietole si seminano tutti irli 
anni Siamo certi, che. nelle 
prossime campagne, gli ami 
ci dell'Oristanese sapranno 
recuperare '1 terreno perduto 
gettando le basi per una so 
lida organizzazione democra 
tica e unitaria dei bieticolto 
ri. Nessuno si faccia illuslo 
ni. Il Consorzio andrà avanti 
Ne sono garanzia lo slancio 
l'impegno, la competenza, la 
ooevone de' suoi promotori 
e dei suoi associati ». 
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Dopo l'esito negativo dell'incontro al ministero 

A L'Aquila iniziativa 
sindacale sul problema 

della telefonia 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, fi 
La segreteria della Federa

zione Cgil-Cisl-Uil dell'Aquila 
dopo il deludente incontro 
tra il governo e la Fedoia-
zionc sindacale nazionale per 
la soluzione della vertenza 
sulle telecomunicazioni è t »r-
nata ad insistere presso il 
sindaco dell'Aquila, il presi 
dente della Provincia, gii as 
sessori comunali e provine.a 
li e le segreterie dei partiti 
democratici per la solicela 
realizzazione della conferenza 
per lo sviluppo della telefo 
ma telecomunicazioni elettro 

luca e per l'occupazione, alla 
quale sono interessati i l i 
voratori occupati ed ì g.o\a 
ni disoccupati della pir.v.n-
cia dell'Aquila che guardino 
con apprensione alla soif* 
delle aziende S.t Siemeas del
l'Aquila. ACE di Sulmona. 
CEME e INSEL di Avez/ann. 
Non si conoscono, infatti, 
quali siano gli obiettivi -he 
il governo intende real./.^i 
re con i 6700 miliardi s t a n / a 
ti per il settore che in rea..à 
poi diventano 7 mila se si 

cnnsideiaun gli m\est imeni: 
per telespazio La richiesta 
conferenza deve pertanto 
mettere a punto le necessità 
e le richieste delle fabbriche 
della pinvincia dell'Aquila 
per influire positivamente 
sulla destinazione dei predet
ti stanziamenti, per lo svi 
luppo delle aziende del settore 
delle telecomunicazioni della 
provincia dell'Aquila e ner 
definire il ruolo che, nel qua
dro di questi investimenti. 
deve essere allidato alle azien 
de a partecipazione statale 
per affrontale concretameli 
te i problemi della riconver 
sione industriale e della di 
versificazione della produzio 
ne verso quella elettronica 
oggi negletta. 

Nella loro lettela ì sinda 
cati unitari chiedono, infine. 
che la conferenza venga con 
votata entro il mese di gen 
naio onde poter dare, con 
le sue conclusioni, un contr* 
buto alla prossima conferen 
za regionale per l'occup:. 
zione. 

e. a. 

Hanno ino-ndiòto !<ì v ia autovettura 

Attentato contro un dirigente 
della CGIL a Sambuca di Sicilia 

AGKKiKVTO. fi. 
1 tarai).meri di Sambu-.i 

d: ^ cil.ii. un t entro d'-l!a 
pr->\ ii'.a di V-lr.gi'ito. st.ui 
no volgendo .n.l mi li sull'in 
1 end o do!o-o di ir i 'aatmitt t i 
ra di p m p r t t a (!« 1 -imi.KM 
'.-ta d.l!.. CfilL \.nt«n/(» D. 
Vervi", di 43 ami . dipewlen 
le del comune d: Sambuca. 

L'attentato -.irebbe stato 
compiuto ini" «terrorismo |>o 
litico i . I! Di Virde a \ t \ a 
parcheggiato ier. -era -otto la 
sua ab't i /one la «.VJ0>. Me.n 
tre ass is t i la agli -nettatoli te 
l evav i ha ud to uno scoppio. 
\ffacciatosi ha notato Li -in 
autovettura in predi alle 
fiamme. Assieme a. vit.n- d. 
t.i-a e r.usc.to a spegnere :':;i 

< t ndio (}n udì ha informato 
dell'ep >(,'l ° < r miìio-o i ca 
r.tbiiven < he hanno sub.to in 
zi.ito le in lagni pi r giunge 
re alla identificazione dei re 
sponsab li. 

- Ritengo che non si s .t 
t i reato di colp re me come 
persona — ha d t h arato il D 
Verde — ma la ( 'anitra del 
Lavoro the rete:ii< mente a 
Sanili u a li S ( :!:.> ha lavora 
to pareerh'o. <• non -enza con 
tra-t i . p t r !o sviluppi, dell'ed. 
lizia. dell 'agnioltura e della 
economia in generale ». 

Messaggi d; solidarietà sono 
pervenuti al s ndacalista da 
parte (i« l!e s« ure tere tomu 
n.di del PCI. del PSI e deila 
IX". 

Sottoscrizione per « l'Unità » 

I compagni Rocco Brandom* o e Rosa Ciriola della sezione del PCI 
C, Ca-oonzra (Bari), r.spentamente iscritti al partito nel 1944 e 1946. 
il 2 gennaio hanno celebralo i loro SO arv.t. di matrimonio In questa 
r correnza i due compagni hanno sottoscritto 20 mila lire al nostro giornt.e 

Ai compagni BrandomSio gli auguri della Federazione barca* «111 K l 
e de l'Unita. 
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